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Ricerca e sviluppo, un contributo per chi ha 

aderito alla sanatoria 
Marco Mobili Giovanni Parente 

ROMA 

Nel capitolo della manovra dedicato alle imprese il governo interviene sul tanto 

discusso credito di imposta per ricerca e sviluppo e la sanatoria in scadenza il 

prossimo 31 ottobre. Non solo. Per le piccole e medie imprese che decidono di 

diventare "grandi" arriva la proroga di tre anni del credito d'imposta per chi si 

quota in borsa. 

Partiamo dalla ricerca e sviluppo. Niente proroga delle scadenze per il riversamento 

dei crediti per gli anni dal 2015 al 2019, cmne auspicato e richiesto da imprese e 

professionisti. Ma arriva, a parziale cmnpensazione, un contributo in conto capitale. 

Verrà istituito nella disponibilità del 1ninistero delle Imprese e del made in Italy 

(Mimit) un fondo su misura con una dotazione complessiva di 190 milioni di euro: 

60 milioni per il 2025, 50 milioni per il 2026 e 80 milioni per il 2027. Il contributo 

in conto capitale sarà commisurato in percentuale a quanto riversato, rispettando 

naturalmente i limiti di spesa per ciascun anno. Sarà poi un decreto attuativo del 

Mimit di concerto con il ministero dell'Economia a stabilire entro 60 gimni 

dall'entrata in vigore della legge di Bilancio le modalità di erogazione del 

contributo, le percentuali e la sua rateizzazione. 

Come anticipato, si tratta di una misura in qualche modo compensativa. Gli 

operatori aspettavano, infatti, una proroga dei termini per l'adesione al 

riversamento: l'invio della dichiarazione scade, infatti, il 31 ottobre (termine già 

oggetto di diverse proroghe) e il versamento della prima o unica rata va effettuato 

entro il 16 dice1nbre 2024 (le altre due in caso di pagamento dilazionato scadranno 

il 16 dicembre 2025 e il 16 dicembre 2026 con l'applicazione degli interessi 

calcolati al tasso legale). Nella conversione del decreto Omnibus al Senato era stato 

fatto un tentativo con un emendamento parlamentare (presentato da Fausto 

Orsomarso di Fratelli d'Italia) per introdurre una sorta di saldo e stralcio al 50% per 

i crediti d'imposta oggetti del riversamento. Il correttivo è stato poi derubricato a 

ordine del giorno in cui si faceva riferimento alle difficoltà interpretative «che 

hanno riguardato principahnente le imprese operanti nel settore della moda». 

Difficoltà interpretative che «hanno richiesto ripetuti chiarimenti». Infatti va 

ricordato come le (attese) linee guida per sciogliere ogni incertezza siano arrivate 

solo all'inizio dello scorso mese di luglio e quindi i tempi per valutare se mettersi al 

passo con la sanatoria sul passato sono stati risicati. 






